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Alla scuola primaria, bambine e bambini 
potrebbero incontrare delle di�coltà
legate all’apprendimento delle frazioni e
dei concetti strettamente collegati, come i 
numeri decimali e le percentuali. Per questo 
motivo è fondamentale introdurre lo studio
delle frazioni in modo sereno, coinvolgente e 
motivante.
Questa guida propone un approccio dinamico 
ed e�  cace, che integra narrazione, gioco e
apprendimento. Il volume è articolato in sei 
unità didattiche e o� re spunti per l’attività in 
classe, favole e schede operative graduate,
pensate per rendere i concetti matematici più 
chiari e divertenti.
Elemento chiave del progetto è la 
narrazione, che accompagna bambine e
bambini nel percorso di apprendimento,
facilitando la comprensione e sostenendo la
memorizzazione attraverso storie coinvolgenti
e signi� cative.
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L’apprendimento efficace delle frazioni richiede 
un approccio didattico che vada oltre la semplice 
memorizzazione delle regole. Un aspetto fondamentale 
è la comprensione della molteplicità dei significati 
che questo concetto matematico può assumere. Le 
frazioni sono strumenti versatili, pertanto, un percorso 
didattico completo deve esplorare sistematicamente questi 
significati.

1. Frazionamento di figure continue:  
il punto di partenza intuitivo

Tradizionalmente, l’introduzione alle frazioni avviene 
attraverso il frazionamento di figure continue, come 
torte, cerchi o rettangoli. Questo approccio è un punto di 
partenza fondamentale perché: 
•	 permette di manipolare fisicamente le parti, facilitando 

la comprensione della relazione tra la parte e il tutto;
•	 fornisce una rappresentazione visiva chiara del 

denominatore (il numero di parti uguali in cui è 
diviso l’intero) e del numeratore (il numero di parti 
considerate);

•	 costruisce una base intuitiva per i concetti di 
“metà”, “quarto”, “terzo”, ecc., che sono familiari ai 
bambini.

SUGGERIMENTI  
PER LA NARRAZIONE DIDATTICA
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Tuttavia, è essenziale non limitarsi a questo significato 
iniziale, poiché potrebbe generare una misconcezione 
duratura della frazione come esclusivamente “parte di un 
singolo oggetto”.

�. Ampliare gli orizzonti: 
verso altri significati più astratti

Per superare questa limitazione, è necessario estendere 
gradualmente l’esplorazione delle frazioni ad altri 
significati:
• frazione come quoziente �risultato di una 

divisione�� come illustrato dall’esempio del “sidro 
diviso tra i nani”, una frazione può rappresentare il 
risultato di una divisione (spesso non esatta). Questo 
significato è importante per collegare le frazioni ai 
numeri decimali e per comprendere situazioni in cui 
una quantità non è divisibile in parti intere;

• frazione come operatore� l’esempio di Mammolo 
che “divide i biscotti” introduce la frazione come uno 
strumento per operare su una quantità, portandoci 
a scoprire una parte. Questo significato è essenziale 
per risolvere problemi che coinvolgono il calcolo della 
cosiddetta “frazione di un numero” (es. i  di ��);

• frazione come rapporto� infine, l’esempio della 
“altezza dell’albero e del campanile” mostra come le 
frazioni possano esprimere una relazione comparativa 
tra due quantità diverse. Questo significato è 
fondamentale per lo sviluppo del ragionamento 
proporzionale e per applicazioni in geometria, 
statistica e altre discipline. 

Prima di addentrarci nella unità introduttiva che 
integra l’approccio CPA (Concrete�Pictorial�Abstract), 
occorrono alcune raccomandazioni che difficilmente si 
trovano e che è bene dare. È molto utile che i bambini 
acquisiscano familiarità con alcune frazioni di numeri che 
si incontrano spesso, meglio ancora che le imparino a 
memoria. Questo migliora la capacità di calcolo mentale 
e la risoluzione di problemi nella vita di tutti i giorni. 
Eccole di seguito.
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LE TABELLINE DELLE FRAZIONI

Ovviamente non occorre impararle necessariamente tutte, sta 
ad ogni docente sapere cosa la propria classe è in grado di fare.

�� Frazioni di �� �tempo��
•  di �� � �� (�� minuti, mezz’ora, mezzo grado) 

•  di �� � �� (�� minuti) 

•  di �� � �� (�� minuti, un quarto d’ora) 

•  di �� � �� (�� minuti) 

•  di �� � �� (�� minuti). 

�� Frazioni di ��� �angoli� cerchi��
•  di ��� � ��� (gradi in un angolo piatto)

•  di ��� � �� (gradi in un angolo retto)

•  di ��� � ��� (geometria, rotazioni)

•  di ��� � �� (gradi in ogni angolo di un triangolo 
equilatero)

•  di ��� � �� (utile per dividere un cerchio in �� 
sezioni).

�� Frazioni di �� �tempo��
•  di �� � �� (sistema AM/PM)

•  di �� � � (turni di lavoro di � ore)

•  di �� � � (dividere la giornata in quarti)

•  di �� � � (utile per intervalli di tempo)

•  di �� � � (dividere la giornata in � parti).

�� Frazioni di ��� �percentuali��
Questo è fondamentale perché le percentuali sono 
frazioni con denominatore ���. Conoscere queste aiuta a 
convertire tra frazioni e percentuali.
•  di ��� � �� (��%)

•  di ��� � �� (��%)
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•  di ��� � �� (��%)

•  di ��� � �� (��%)

•  di ��� � �� (��%)

•  di ��� � � (�%).

�� Frazioni di altri numeri comuni�
• Frazioni di �� (dozzine, mesi in un anno):

�  di �� � �

�  di �� � �

�  di �� � �

• Frazioni di multipli di �� (denaro, misure):

� Conoscere le frazioni di ��, ��, ��, ecc., è utile per 
stime rapide.

Ora veniamo alla breve proposta introduttiva alla storia 
che, come si accennava, si rifà all’approccio CPA e copre i 
quattro significati delle frazioni:

UNITÀ DI LAVORO 
Organizziamo una festa

Fase Concreta 
L’insegnante mostra torte/pizze di cartone (o vere, se il 
regolamento della scuola lo permette), piatti di carta, 
pacchi di caramelle e bottiglie di succo e dice agli alunni 
che quel giorno celebreranno un evento in particolare 
(può essere una Giornata Mondiale oppure il compleanno 
di un compagno o anche semplicemente la matematica). 
Festeggiando, sperimenteranno i diversi significati di frazione.
• Frazionare grandezze continue� si dividono una 

torta/pizza in parti uguali, simulando la divisione tra gli 
invitati.

• Frazione come rapporto� si spronano i bambini a 
confrontare le quantità di diversi tipi di cibo (torte 
rotonde vs quadrate) e le quantità di cibo rispetto 
al numero di partecipanti (caramelle vs bambini). 
Confrontano anche le quantità di caramelle per colore.
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• Frazionare grandezze discrete� la distribuzione 
delle caramelle, in questi casi, è l’esempio perfetto.

• Frazione come quoziente� per introdurre la 
frazione come quoziente (risultato di una divisione), 
infine, l’insegnante mostra ai bambini � merendine 
e spiega che vuole dividerle equamente tra � piatti 
per i collaboratori scolastici. Questo esempio serve a 
dimostrare che la frazione  rappresenta il risultato 
dell’operazione di divisione � � �, e che questo risultato 
può essere espresso anche come il numero decimale 
�,� (una merendina tagliata a metà ovvero �,�).
può essere espresso anche come il numero decimale 
�,� (una merendina tagliata a metà ovvero �,�).

� � � ��� �
� � �

�

� � �������

�        �o �
�

Linea dei numeri�
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Fase Pittorica 
• Parte�Intero� si disegna la torta frazionata.
• Rapporto� si creano tabelle o grafici a barre per 

visualizzare i rapporti (es. numero di fette per tipo, 
numero di caramelle per colore).

• Grandezze discrete� si disegnano le caramelle divise 
per il numero di bambini, circondando ogni unità 
frazionaria (gruppo di caramelle)

• Quoziente� per il quoziente, si consiglia una multipla 
rappresentazione come la seguente.

Fase Astratta 
• Parte�Intero� � torta divisa per �� bambini (o il numero 

degli alunni tra cui è stata divisa) �  ciascuno.
• Rapporto� si scrivono i rapporti in forma di frazione 

(es.  per il rapporto tra fette rotonde e quadrate) e 
nella notazione del rapporto (a : b).

• Grandezze discrete� si formalizza il concetto di 
frazione di un insieme discreto.

• Quoziente�  ovvero � � � � �,�.

Questa attività guida gli studenti attraverso un percorso 
che inizia con l’esperienza concreta della divisione di cibo 
e oggetti per una festa, passa alla rappresentazione visiva 
di queste azioni e culmina nell’espressione simbolica 
delle frazioni e dei rapporti. In questo modo, i bambini 
costruiscono una comprensione completa e integrata dei 
diversi significati delle frazioni. A questo punto, i bambini 
sono pronti a sentire la lettura della storia.
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C’era una volta, in un angolo tranquillo della foresta, un 
gruppo di sette curiosi nani che vivevano sotto la grande 
quercia, proprio nel cuore del bosco. E indovinate un po’ 
con chi? Ma certo! Con Biancaneve.
Nonostante fossero intelligenti e abili in molti mestieri — 
dalla lavorazione del legno alla forgiatura di metalli preziosi 
— c’era una cosa che questi nani non riuscivano proprio a 
comprendere: la matematica. Ora ve li presento.
Dotto, ad esempio, era il più intelligente, ma aveva una 
sorprendente lacuna: non sapeva leggere l’orologio 
analogico!
Eolo starnutiva sempre a causa di un raffreddore che non 
finiva mai. I suoi starnuti erano così potenti da far volare 
via i cappelli degli altri nani e svegliare persino gli orsi in 
letargo. Appassionato di musica, suonava il flauto, ma 
non conosceva le frazioni, il che complicava parecchio la 
lettura degli spartiti. 
Pisolo era il re della nanna. Ma sapete perché dormiva 
così tanto? Perché di notte, mentre tutti dormivano, lui 
osservava le stelle! Le disegnava con passione, anche se 
non conoscendo la geometria i suoi bozzetti risultavano 
sempre un po’ storti e buffi.
Mammolo, affettuoso e timido, era molto bravo a 
preparare dolci (tanto adorati dagli amici nani), ma non 
conoscendo bene le unità di misura… beh, immaginatevi 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE  
MATEMATICA PER NANI DELLE FIABE
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la montagna di zucchero che aveva messo nell’ultimo 
ciambellone! E anche quando si trattava di frazionare in 
parti uguali le teglie di biscotti… che caos!
Gongolo, sempre di buon umore, adorava organizzare 
feste con giochi da tavolo. Purtroppo, però, confondeva la 
differenza tra “precedente” e “successivo”, finendo spesso 
per avanzare lungo le caselle anziché retrocedere durante 
le penitenze, mandando Brontolo su tutte le furie!
Brontolo, esperto di rocce e intagliatore di pietre preziose, 
non conosceva il concetto di simmetria: le sue creazioni 
erano tutte storte e strampalate, il che suscitava risate tra 
i suoi amici nani.
Cucciolo, infine, amava dipingere, ma aveva problemi 
con le proporzioni. Non riusciva a miscelare i colori in 
modo armonico: il suo ultimo dipinto rappresentava un 
paesaggio soleggiato con il cielo blu, l’erba gialla e… beh, il 
resto lo lascio immaginare a voi.
Fu così che Biancaneve decise di aprire la Scuola di 
Specializzazione Matematica, con un’unica insegnante 
(lei stessa) e sette allievi (i nani). Le lezioni si svolgevano 
all’aperto, sotto il grande albero che li aveva sempre protetti, 
poco distante dal grande forno a legna dal quale Mammolo 
sfornava dolci prelibatezze. Usavano una grande pietra 
come lavagna e un pezzo di carbone come gesso. Il canto 
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parti uguali le teglie di biscotti… che caos!
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degli uccellini faceva da sottofondo a ogni lezione, mentre 
Biancaneve si preparava a insegnare i concetti più avanzati.
«Fino a oggi abbiamo studiato i numeri interi», iniziò 
Biancaneve con il suo sorriso luminoso, «ma ora, visto 
che siamo una scuola di livello avanzato, siamo pronti per 
affrontare i numeri razionali!»
Tutti i nani ascoltarono con attenzione. Anche se ognuno 
di loro aveva le sue particolarità, tutti erano curiosi di 
imparare. Tuttavia, c’era un piccolo problema: non erano 
affatto preparati per le frazioni.
Biancaneve si sedette comoda sulla sua panca 
improvvisata e continuò: �In matematica, una frazione è 
un numero razionale, cioè un numero che si può scrivere 
come una divisione, ad esempio , dove a è il numeratore 
e b è il denominatore».
�Il numeratore indica quante parti di un intero stiamo 
considerando, mentre il denominatore indica in quante 
parti uguali è stato diviso l’intero�. Biancaneve tracciò con 
il carbone un esempio sulla pietra: .
I nani, pieni di curiosità, 
si scambiarono occhiate 
confuse, ma Biancaneve 
sorrise e aggiunse: 
�Non preoccupatevi, vi farò 
degli esempi pratici, così sarà 
più facile!»
Si voltò e rimase voltata per un 
po’, facendo veloci schemi alla 
lavagna spiegò che ci sono diverse 
situazioni in cui si può incontrare 
una frazione.
� Una prima situazione è quando 

si considera una parte di un intero: 
la frazione più intuitiva, come una 
fetta di torta, tre fette di pizza o 
un quarto d’ora. «Quegli stessi 
quarti d’ora che confondi sempre 
tu, Dotto!» disse scrivendo alla 
lavagna senza voltarsi.

� Un’altra situazione è il 
quoziente: una frazione può 
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essere vista come il risultato di una divisione non 
esatta tra due numeri interi. In questo caso, il risultato 
sarà un numero decimale. «Ad esempio, se avete 
5 litri di sidro e li volete dividere tra voi 7. Ognuno 
avrà , che corrisponde circa a 0,7 litri» continuò, 
sempre senza voltarsi.

� C’è poi l’operatore: una frazione può essere considerata 
come un operatore per calcolare come frazionare 
quantità di oggetti. «Per esempio, Mammolo, quando 
vuoi dividere i biscotti in parti uguali tra tutti voi, ma 
non ci riesci» affermò senza voltarsi.

� Infine, la frazione come rapporto: un esempio di 
rapporto può essere quello che c’è tra l’altezza di un 
albero e l’altezza di un campanile. Ovviamente è più 
grande il campanile, ma possiamo precisare che tra 
altezza�albero e altezza�campanile c’è un rapporto 
di , che possiamo scrivere �:� e si legge “uno a 
quattro” o “uno su quattro”. «La frazione come 
rapporto ti aiuterà, Cucciolo, a non sbagliare più le 
proporzioni nei colori. Anche tu, Eolo, capirai meglio le 
frazioni nella musica».

«Avete capito?» chiese Biancaneve, voltandosi fiduciosa.
Ma dov’erano finiti i nostri piccoli amici nani? Chissà da quanto 
tempo se ne erano andati, non avevano sentito niente!
Biancaneve, incuriosita, posò il gesso e seguì un profumino 
irresistibile che proveniva dal forno di Mammolo. Li trovò 
proprio lì, intenti a gustare dei soffici panini alle more! E 
indovinate un po’? Avevano pensato anche a lei, tenendole 
da parte una porzione esattamente uguale a quella degli altri! 
«Praticamente ,» disse uno di loro con un sorriso.
Biancaneve spalancò gli occhi: avevano ascoltato la lezione 
sulle frazioni e non solo l’avevano capita, ma l’avevano anche 
messa in pratica! Mentre gustavano tutti insieme i panini, 
Biancaneve capì che aveva creato qualcosa di magico: 
aveva trasformato la matematica in un’avventura deliziosa, 
dimostrando ai suoi amici nani che anche i numeri più 
complessi potevano essere divertenti e utili. E così, sotto 
la grande quercia, più uniti che mai, tra risate e leccate di 
marmellata, erano pronti per tante nuove lezioni!
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PREPARIAMOCI

Osserva i quadranti dell’orologio e aiuta Dotto a capire quanto tempo è 
passato. Esprimilo sia sotto forma di frazione che di minuti.

   ________________

   ______   =   ______

15 minuti 

4
1

60
15

   ________________

   ______   =   ______

   ________________

   ______   =   ______

   ________________

   ______   =   ______

   ________________

   ______   =   ______

   ________________

   ______   =   ______

   ________________

   ______   =   ______

   ________________

   ______   =   ______
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ALLENIAMOCI

Mammolo ha preparato una torta, ma vuole dividerla in parti uguali tra i sette nani.
Aiuta Mammolo a capire come dividere la torta in sette fette uguali.
Che frazione rappresenta ogni fetta? 
Scrivi, per ogni prova di taglio, che frazione della torta ha tagliato.

   ______    ______

   ______    ______

   ______    ______
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METTITI ALLA PROVA

Rispondi alle domande sui lanci dei dadi.
Gongolo, sempre pronto a organizzare divertenti sfide, ha indetto un 
grande torneo di giochi da tavolo! Per iniziare, ci concentreremo sul lancio 
di un solo, dado a sei facce (con i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6).

TE LO SPIEGA ERMES
Ricordate: La matematica ci aiuta a capire quante 
probabilità ci sono che succeda qualcosa. In questo caso, 
vogliamo scoprire quante sono le possibilità favorevoli 
rispetto al totale delle possibilità. Esprimere questa 
relazione come una frazione ci darà un’idea precisa di 
quanto è probabile un certo risultato.

La vostra sfida:
Per ogni domanda qui sotto, pensate attentamente a:
•  Quante sono in totale le facce del dado?
(Questo sarà il denominatore della vostra frazione).
•  Quante di quelle facce soddisfano la condizione della domanda?
(Questo sarà il numeratore della vostra frazione).
•  Scrivete la vostra risposta come una frazione.

Qual è la frazione delle possibilità che esca il numero 3?

• Numero di facce con il 3: ______

• Totale facce del dado: ______

• Frazione: ______

Qual è la frazione delle possibilità che esca un numero pari? 
(Ricordate quali sono i numeri pari su un dado!)

• Numero di facce con un numero pari: ______

• Totale facce del dado: ______

• Frazione: ______
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Qual è la frazione delle possibilità che esca un numero maggiore di 4?

• Numero di facce con un numero maggiore di 4: ______

• Totale facce del dado: ______

• Frazione: ______

Qual è la frazione delle possibilità che esca un numero dispari?

• Numero di facce con un numero dispari: ______

• Totale facce del dado: ______

• Frazione: ______

Qual è la frazione delle possibilità che esca un numero che sia un multiplo di 3?

• Numero di facce con un multiplo di 3: ______

• Totale facce del dado: ______

• Frazione: ______

Disegna anche tu un dado in questo spazio!
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1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

METTICELA TUTTA

Leggi le frazioni e colora usando il tuo colore preferito la porzione corrispondente.

  =  
4
1

  =  
3
2

  =  
9
8

  =  
4
3

  =  
6
4

  =  
6
1

  =  
8
5

  =  
9
4

  =  
9
6

  =  
6
3

  =  
3
1

  =  
5
4

  =  
9
3

  =  
8
3
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COMPITO DI REALTÀ

UN FORMULARIO DEI COLORI PER CUCCIOLO

Cucciolo vuole migliorare le sue abilità di pittura e capire 
meglio le proporzioni per miscelare i colori in modo 
armonico.
Ideate un “FORMULARIO DEI COLORI” basato 
sulle frazioni per aiutare Cucciolo.
Inventate delle “ricette” per creare diverse tonalità 
di colore, utilizzando le frazioni per indicare le 
proporzioni dei colori primari, ad esempio:
Per ottenere un bel verde prato, mescola 
di giallo e  di blu.
Se la classe è in difficoltà, potete proporre il 
compito di realtà con la seguente scheda:

1. VERDE FORESTA SCURO:
Descrizione: 
un verde profondo e ombroso, come le foglie scure 
degli alberi nel bosco.
Ricetta: 

 di giallo + _______________ 
(si può aggiungere una punta piccolissima di rosso per smorzare leggermente 
e renderlo più “terroso”).

2. ARANCIO VIVACE:
Descrizione:
un arancio brillante e intenso.
Ricetta:

 di giallo + _______________

3. VIOLA INTENSO:
Descrizione:
un viola ricco e profondo.
Ricetta:

 di rosso + _______________

Cucciolo vuole migliorare le sue abilità di pittura e capire 
meglio le proporzioni per miscelare i colori in modo 

Inventate delle “ricette” per creare diverse tonalità 
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4. VERDE MELA:
Descrizione:
un verde chiaro e brillante, simile al colore di una mela verde.
Ricetta:

 di blu + _______________ 
(si può aggiungere una punta di bianco per schiarire e renderlo più “pastello”).

5. VERDE ACQUA (O TURCHESE CHIARO):
Descrizione:
un verde tendente al blu, fresco e delicato, come l’acqua limpida.
Ricetta:

 di giallo + _______________
(e poi aggiungere una buona dose di bianco per schiarire).

6. VERDE OLIVA:
Descrizione:
un verde più spento e terroso.
Ricetta:

 di giallo + _______________ 
(e poi aggiungere una piccola frazione di rosso, ad esempio 1/8 o meno, per 
ottenere una tonalità più calda e smorzata).

7. ARANCIO TRAMONTO:
Descrizione:
un arancio caldo e profondo, come i colori del tramonto.
Ricetta:

 di rosso + _______________
(si può aggiungere una punta di marrone, creato con piccole frazioni di tutti e 
tre i primari, per renderlo più caldo).

8. PESCA:
Descrizione:
un arancio molto chiaro e delicato.
Ricetta:

 di giallo + _______________
(e una buona dose di bianco).
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9. LAVANDA:
Descrizione:
un viola chiaro e delicato, tendente al lilla.
Ricetta:

 di blu + _______________ (e una buona dose di bianco).

10. MELANZANA:
Descrizione:
un viola scuro, quasi nero.
Ricetta:

 di rosso + _______________
(con una piccola punta di verde, creato con giallo e blu, per smorzare 
leggermente).

Materiali necessari:

È sufficiente la scheda presentata, ma se si desidera rendere ancora più 
creativo il compito di realtà possono occorrere anche i seguenti materiali:
• set di colori primari (rosso, giallo, blu) a tempera, acrilici o acquerelli, 

a seconda delle preferenze di Cucciolo e della disponibilità. Assicuratevi 
che siano di buona qualità per ottenere colori vivaci.

• pennelli di diverse misure per mescolare piccole e grandi quantità di 
colore e per stendere le miscele sul formulario.

• contenitori per l’acqua, per pulire i pennelli e per diluire, eventualmente, 
i colori (specialmente gli acquerelli).

• un supporto per mescolare i colori. Può essere una tavolozza di plastica, 
un piatto di ceramica o anche un foglio di carta cerata.

• strumenti di misurazione (facoltativi, possono bastare i pennelli) come 
cucchiaini o contagocce.
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